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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DELMASTRO DELLE VEDOVE e MAR-
TINAT. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

alla periferia di Torino, nel l 'ambito di 
u n controllo eserci tato dalla polizia mun i ­
cipale in un c a m p o nomadi , sono stati 
r invenuti un lanciamissili an t i ca r ro nonché 
due razzi in dotaz ione all 'esercito i ta l iano 
e alle forze a r m a t e di paesi appa r t enen t i 
alla Nato (si veda il Giornale del 4 m a r z o 
1997, pagina 10); 

il fatto a ssume par t ico lare gravità, in 
quan to consente di individuare u n « salto 
di quali tà » nelle attività cr iminose delle 
popolazioni nomadi , evidentemente colle­
gate con impor tan t i organizzazioni cr imi­
nali - : 

quali s iano le effettive r isul tanze delle 
indagini fin qui svolte sull 'episodio segna­
lato; 

quali s iano le valutazioni del ques tore 
di Torino circa la par t ico lare qual i tà delle 
a rmi da guer ra r invenute; 

se sia lecito r i tenere la sussistenza di 
u n pericolosissimo legame fra nomad i e 
cr iminal i tà organizza ta quale suppor to lo­
gistico dei singoli at t i cr iminali ; 

se la ques tu ra di Torino abbia elabo­
ra to un p iano per u n accura to control lo di 
tut t i i campi n o m a d i esistenti sulla per i ­
feria di Tor ino e, in caso affermativo, quali 
s iano i t ra t t i significativi di det to p iano. 

(5-01751) 

RIZZA e CORDONI. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, per le pari 
opportunità e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

nel m a r z o del 1996 è s ta to affisso 
negli uffici di col locamento della Sicilia u n 
b a n d o di concorso per il r ec lu tamento di 

persona le con cont ra t to di formazione la­
voro pe r il profilo di caposervizio t r eno 
(tre posti a Pa l e rmo e c inque a Siracusa); 

nel b a n d o sono indicati e regolamen­
tati tut t i i requisi t i per la par tec ipaz ione al 
concorso, t r a questi non viene fatta men ­
zione della s t a tu ra dei candidat i ; 

la s ignora Adr iana Giompapa, in pos­
sesso di tut t i i requisi t i previsti, r isultava 
vincitrice del concorso e, successivamente, 
avendo supe ra to gli accer tament i richiesti, 
in da ta 2 d icembre 1996 è stata assunta 
con con t ra t to di formazione lavoro; 

il g iorno 17 d icembre 1996, con let­
tera r accomanda t a , il d i re t tore della zona 
ter r i tor ia le Sicilia delle Ferrovie dello 
Stato notificava alla signora Giompapa la 
r isoluzione del cont ra t to , in q u a n t o « non 
idonea al profilo di caposervizio t reno per 
deficit s t a tu ra le »; 

la lavoratr ice si è quindi rivolta al­
l 'organizzazione s indacale di appa r t enenza 
ed ha effettuato r icorso presso il giudice 
del lavoro del t r ibuna le di Siracusa che, 
con o rd inanza del 4 febbraio 1997, ha 
d ich iara to illegittima la r isoluzione del 
con t ra t to ed ha o rd ina to alla Ferrovie dello 
Stato spa di re in tegrare la Giompapa nel 
suo posto di lavoro; 

non avendo o t t empera to le Ferrovie 
dello Sta to alla reintegra, il giudice ha poi 
notificato alla medes ima che « il giorno 6 
m a r z o avrebbe p rocedu to t rami te ufficiale 
giudiziario alla re integrazione della si­
gnora Adr iana Giompapa nel suo lavoro ad 
ogni effetto di legge » - : 

se n o n in t endano verificare quali 
s iano stati i motivi che h a n n o spinto il 
d i re t tore della zona terr i tor ia le Sicilia 
della Ferrovie dello Sta to a decidere per la 
r isoluzione del cont ra t to ; 

pe r quale motivo l ' amminis t raz ione 
della Ferrovie dello Stato spa abbia prov­
veduto a negare alla lavoratr ice il dir i t to ad 
avere il p rop r io posto di lavoro, anche in 
forza de l l 'o rd inanza emessa dal giudice del 
lavoro del t r ibuna le di Siracusa; 
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se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
se la decisione de i rammin i s t r az ione delle 
Ferrovie dello Stato di provvedere alla riso­
luzione del con t ra t to e successivamente a 
non adempie re al l 'ordine di reintegra, di­
penda dal fatto che la lavoratr ice in que­
stione sia di sesso femminile. (5-01752) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

la signora B r u n a Patr iarca , residente 
in Lozzolo (Vercelli) Via Pra to Rovere n. 5, 
già d ipendente postale, è in pensione dal 1° 
se t tembre 1995; 

non le sono ancora state valutate t re 
anni e otto mesi di servizio di ruolo p re ­
stato presso il comune di Qua ran a (dal 
1966 al 1969), né sulla pensione né sulla 
indenni tà di l iquidazione (la d o m a n d a di 
r icongiunzione è stata p resen ta ta in da ta 3 
febbraio 1988); 

tale per iodo è stato pe ra l t ro r icono­
sciuto come anziani tà di servizio nell 'or­
dinanza emessa da l l ' amminis t raz ione delle 
poste e te lecomunicazioni in data 17 ot to­
bre 1992; 

per poter valutare gli anni mancant i , 
l 'istituto postelegrafonici (Ipost) a t tende la 
documentaz ione richiesta alla ex-cassa 
pensioni d ipendent i enti locali (Cpdel), ora 
Inpdap, Direzione generale prestazioni 
previdenziali , con sede in Roma, Via Cri­
stoforo Colombo n. 44; 

la posizione Cpdel (contrassegnata 
con il n. 7910948) non è stata definita 
dopo un a n n o e mezzo di lettere, di tele­
fonate, di solleciti, di te legrammi, sicché 
l ' interessata sta subendo un cospicuo 
danno per l 'assoluta m a n c a n z a di r ispetto 
della normat iva di cui alla legge n. 241 del 
1990 - : 

quale sia con esattezza la ragione del 
r i ta rdo nell 'invio all 'Ipost della documen­
tazione richiesta e che cosa in tenda fare 
per indur re il responsabi le dell'ufficio, si­
gnor Rober to Graziosi, a provvedere senza 
indugio. (5-01753) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 3 m a r z o 1997, alle ore 11 
circa, l ' in terrogante procedeva alla guida di 
u n a au tove t tu ra lungo u n a via della città di 
Biella, p rop r i a città di residenza; 

l ' in terrogante ha subito un control lo 
da pa r t e di un agente di polizia munici ­
pale; 

l ' in terrogante era sprovvisto della 
m a r c a della pa ten te per l 'anno 197, in 
q u a n t o la t abaccher ia ne era sprovvista; 

l ' in terrogante si è senti to contestare 
la i r regolar i tà da pa r te dell 'agente di po­
lizia munic ipale ; 

l ' in ter rogante ha obiet ta to che la cir­
cos tanza era de te rmina ta dalla m a n c a n z a 
di m a r c h e presso le tabaccher ie e che 
c o m u n q u e si affidava alle dichiarazioni di 
autorevoli esponent i del Governo secondo 
i quali gli agenti « avrebbero chiuso un 
occhio », così come r ipor ta to dai più im­
por tan t i ed accredi ta t i organi di s t ampa 
nazionale ; 

l 'agente di polizia municipale , giusta­
mente , non ha r i t enu to di dover ch iudere 
a lcun occhio ed ha invitato l ' interrogante 
presso il c o m a n d o dei Vigili u rban i di 
Biella, ove ha rilevato i dati per t rasmet ­
tere il tu t to a l l ' in tendenza di finanza per la 
contes taz ione della violazione; 

l ' in terrogante ha chiesto che venisse 
raccol ta una p ropr ia dichiarazione, nella 
quale è det to che la pa ten te era sprovvista 
di m a r c a in q u a n t o la tabaccher ia a sua 
volta ne era sprovvista e che aveva confi­
da to nel Governo che aveva det to che gli 
agenti avrebbero dovuto, per i pr imi giorni, 
« ch iudere u n occhio » e che in futuro non 
si fiderà mai più del Governo; 

sono decorsi sol tanto due giorni dalla 
scadenza del t e rmine del 28 febbraio 
1997 - : 

qual i is t ruzioni abb iano impar t i to per 
o t tenere che gli agenti « chiudessero un 
occhio » ed a chi tali is truzioni siano state 
even tua lmente impar t i te ; 
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se, in ragione del l 'accaduto, non fosse 
da considerarsi più saggio p rorogare il 
t e rmine , at tesa la totale incapaci tà del Go­
verno di fornire la provvista di m a r c h e alle 
tabaccher ie ed agli uffici postali; 

se, in ragione di q u a n t o ai pr incipal i 
organi di informazione nazionale non r i ­
tengano di dover provvedere a r i m b o r s a r e 
al sottoscri t to tut te le somme che dovrà 
pagare a seguito del redigendo verbale 
del l ' in tendenza di finanza; 

se non r i tengano che questo non sia 
u n esempio scolastico di politica finaliz­
zata a far pe rdere credibili tà al Governo ed 
ai suoi Ministri: (5-01754) 

ALOISIO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

l'Italtel ha deciso di met te re fuori dal 
suo organico t rentanove dipendent i della 
sede dell 'Aquila, così come in al t re sedi, 
che si occupano della manu tenz ione degli 
impiant i elettrici, del l 'economato e di a l t re 
s t ru t ture ; 

la decisione del l 'azienda prevede il 
t rasfer imento degli addet t i in una società 
di Milano, denomina ta « Policarbo », al cui 
capitale az ionar io l'Italtel par tec ipa nella 
misura del 20 per cento; 

in real tà la Policarbo viene f inanziata 
a t t raverso i t r a t t amen t i di fine r a p p o r t o 
dei d ipendent i ed è dire t ta emanaz ione 
dell 'Italtel, in quan to le commesse sono 
garant i te dall 'Italtel esclusivamente per i 
pross imi due- t re anni; 

il r ischio presente quindi è che non si 
t ra t t i di una vera e p ropr ia cessione di 
r a m o di azienda, ma di u n tentat ivo di 
espellere personale a t t raverso un 'ope ra ­
zione di decen t r amen to produt t ivo; 

per questi motivi le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori h a n n o indet to gior­
na te di protes ta e di mobil i tazione e la 
tensione evidenzia un disagio che r iguarda 
nel complesso l'Italtel - : 

se non in tendano p romuove re u n in­
con t ro t ra la direzione aziendale e le or­
ganizzazioni sindacali per la soluzione 
della ver tenza e per fornire ch ia r iment i 
sulle operaz ioni in essere a t t raverso la 
cost i tuzione della Policarbo; 

se non r i tengano oppo r tuno acquis i re 
indicazioni e informazioni dall ' I taltel sulle 
prospett ive del l 'azienda e sulla salvaguar­
dia dei livelli occupazionali . (5-01755) 

SIMEONE e RALLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

t r a il gennaio 1991 e l 'agosto 1992 la 
città di Alcamo ed il suo c i rcondar io sono 
stati sconvolti da una guer ra di mafia t ra 
il clan di Vincenzo Milazzo, facente capo ai 
« corleonesi» di Riina, ed il clan emergente 
dei Greco, in lotta t ra loro per ass icurars i 
il control lo del ter r i tor io; 

nel contesto degli eventi cr iminosi 
succedutisi in tale per iodo, il 17 apri le 
1991 due guardie giurate, Antonio Vilei e 
San t ino Melia, sventano un agguato ma­
fioso pe rpe t r a to ad Alcamo nei confronti 
di Pietro I te rdonato , pe rme t t endo agli in­
vestigatori di a r res t a re Lorenzo Greco e 
Filippo Massimil iano Pirrone, i quali , ap­
pena quindici minut i p r ima dell 'agguato, 
avevano ucciso un u o m o in un 'a l t ra zona 
della città; 

invitati dalle forze del l 'ordine a testi­
monia re , Vilei e Melia si me t tono a com­
pleta disposizione degli inqui rent i ; 

in par t icolare , Antonio Vilei, nel di­
cembre 1991, è costret to a l icenziarsi dal­
l ' istituto di vigilanza « La s icurezza » e a 
trasferirsi a Torino, dove d imora per un 
per iodo di due anni , d u r a n t e il quale ve­
rifica a m a r a m e n t e , a più r iprese, l'ogget­
tiva incapaci tà dello Stato a cor r i spondere 
alle p romesse ed agli impegni assunt i a 
garanz ia della sua incolumità e del sosten­
t a m e n t o suo, della moglie e dei t re figlioli; 

nel 1993, r i to rna to a Cas te l l ammare 
del Golfo - sua città di res idenza - chiede 
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in diverse occasioni che gli vengano offerte 
possibilità di lavoro, senza mai ricevere 
risposte dalle au tor i tà interpel late; 

nel luglio 1995, il servizio centra le di 
protezione istituito presso il minis tero del­
l ' interno invita il Vilei a trasferirsi a Por­
denone, r icevendone un rifiuto (in quel­
l'occasione, l ' interessato dichiarò, in modo 
lapidario, ma mol to significativo: « Non 
posso essere t r a t t a to come u n pacco po­
stale. Allo Stato chiedo un lavoro, quel 
lavoro che non ho più per aver tes t imo­
niato contro la mafia »); 

nel se t tembre 1996, il servizio cen­
trale competente revoca il p r o g r a m m a di 
protezione predisposto in favore di Anto­
nio Vilei, collegando la decisione al rifiuto 
opposto dal beneficiario di trasferirsi a 
Pordenone - : 

quali s iano le reali ragioni che ab­
biano indot to il competen te organo del 
minis tero del l ' in terno a revocare il p ro ­
g ramma di pro tez ione nei confronti di 
Antonio Vilei, a p p a r e n d o agli in ter rogant i 
per lomeno insufficiente e pre tes tuosa la 
ragione addot ta al l ' interessato ed agli or­
gani di s tampa dai funzionari del servizio 
di protezione; 

in che modo in t endano garan t i re la 
tutela e la s icurezza di Antonio Vilei, il 
quale - è bene non d iment icar lo n e m m e n o 
per un a t t imo - ha messo a rischio la 
propr ia vita e quel la dei suoi familiari per 
adempiere ad un dovere nei confronti dello 
Stato, dovere al quale avrebbe po tu to 
senz 'al tro sot t rars i senza che da tale omis­
sione potessero derivargli p roblemi di al­
cun tipo; 

in part icolare, se non consider ino u n 
at to dovuto ed o p p o r t u n o la tempest iva 
creazione delle necessar ie condizioni af­
finché il Vilei sia conc re t amen te a iu ta to a 
reinserirsi nel m o n d o del lavoro; 

quali riflessioni r i tengano di dover 
t r a r r e dalla seguente dichiarazione, rila­
sciata dal Vilei nel m o m e n t o in cui è 
venuto a conoscenza della revoca del p ro ­
g ramma di protezione: « È t roppo facile 
per lo Stato l iberarsi con due ba t tu te di 

una persona che ha avuto sol tanto la colpa 
di a iu ta re la giustizia a far luce su un grave 
episodio di mafia». (5-01756) 

MOLGORA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

Iannell i Antonio (sessantanove anni), 
Illarietti Antonio (se t tantac inque anni) , Fa­
glia Chiara Maria (set tantot to anni) , Laini 
Jole (sessantasette anni) , Rivoltella Attilio 
(quaran to t to anni) , Buffoli Lorenzo (qua­
r a n t a q u a t t r o anni) , Amamin i Davide (dieci 
anni), Th iam Mbaye (ventisette anni), Fa-
locchi Carlo (cinque anni) , Renghenzani 
Giuliana ( t rentaset te anni) , Tabani Pietro 
( c inquan taqua t t ro anni) , Bertazzol i Giu­
liano (venti anni) , Bonard i Ivan (ventuno 
anni), Vantini Cesare (sessantadue anni), 
Belletti Alberto (ventitré anni) , Said Chiar 
(vent iquat t ro anni) , Savoldi Romolo Pie­
r ino (c inquanta anni) , Angeli Flavio (due 
anni) , Sainini Giuseppe (c inquantaset te 
anni) , Formente l l i Raffaella (ventotto 
anni), Filippini Giuseppe (sessantasette 
anni), Danesi Maria Grazia ( t rentanove 
anni) , Alberti Valeria (sei anni) , Pansera 
Mauriz io (diciassette anni) , Beslija Hamid 
( t ren ta t ré anni) , Alberti Giuseppe (quaran­
t aqua t t r o anni) , Romele Rober to ( t renta 
anni) , Maffeis O m a r (diciotto anni) , Loren-
zato Maria (sessantasei anni) , Voltolini An­
tonio a t tendono , chi da ot to anni , chi da 
due mesi, una r isposta da pa r t e del mini­
s t ro dei t raspor t i e della navigazione per la 
ferrovia Brescia-Edolo; 

le suddet te persone vogliono sapere se 
le loro mor t i s iano servite a qualcosa per 
il migl ioramento della s icurezza della linea 
Brescia-Edolo; infatti queste sono le vit­
t ime mie tu te dal t r eno negli ult imi otto 
anni; 

i motivi di un così alto n u m e r o di 
vittime è da r icercars i p r inc ipa lmente nella 
m a n c a n z a di ba r r i e re ai passaggi a livello 
e alla m a n c a n z a di au tomat izzaz ione nei 
servizi di s icurezza della linea; 

il min is t ro in terrogato, in occasione 
di una tavola ro tonda sul t r a spor to inno-
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vativo tenutasi a Brescia il 17 o t tobre 1996, 
aveva promesso, t r ami te anche la regione 
Lombardia , un celere in tervento per risol­
vere il p rob lema dei passaggi a livello e 
della sicurezza in generale, u t i l izzando i 
fondi della legge n. 910 del 1986 (qua ran -
tasette miliardi disponibili), della legge n. 
297 del 1978 (sei miliardi) e della legge n. 
102 del 1990 (diciassette miliardi); 

in data 17 o t tobre 1996 è stata con­
segnata al minis t ro in te r roga to una peti­
zione, f irmata da sedicimila persone, per 
chiedere la r imozione delle difficoltà che 
impediscono i lavori di cos t ruz ione delle 
bar r ie re ai passaggi a livello a t tua lmen te 
incustoditi; 

du ran te l 'attesa di un effettivo e ra­
pido intervento, u n ul ter iore incidente in 
da ta 30 d icembre 1996 ha provocato la 
mor te di c inque persone ed il fer imento di 
al tre q u a r a n t a q u a t t r o ; 

l ' interrogante aveva già p resen ta to 
un ' in terrogazione su l l ' a rgomento nella XII 
legislatura (n. 4-14571 dell '11 o t tobre 
1995); 

gli stessi ferrovieri che lavorano sulla 
linea, operano in condizioni di es t remo 
disagio e nel cont inuo pericolo di investire 
qualcuno; 

sulla linea sono avvenuti incredibili 
sprechi di denaro , come la s is temazione 
della stazione di Borgonato, che è stata poi 
chiusa comple tamente dopo pochi mesi - : 

per quale motivo non sia s ta to effet­
tua to alcun intervento migliorativo della 
linea, con t r a r i amen te a q u a n t o promesso , 
e quali s iano gli impediment i burocra t ic i 
così insormontabi l i da valere la vita di 
t ren ta persone; 

quali s iano i t empi previsti di inter­
vento, visto che ogni giorno compor t a ul­
teriori rischi di perd i ta di vite u m a n e , con 
conseguenti gravi responsabi l i tà per omis­
sione da par te del minis t ro in ter rogato e 
della regione Lombard ia ; 

a quan to a m m o n t i med iamen te il co­
sto di un singolo passaggio a livello con 

ba r r i e re e se tale spesa sia così elevata da 
giustificare il r ischio di ul ter iori mor t i . 

(5-01757) 

MICHELANGELI. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - p remesso che: 

presso l 'Annunzia ta di Ceccano si sta 
p rocedendo ad u n pesant iss imo taglio oc­
cupazionale - : 

se in tenda d i spor re u n intervento ur ­
gente per scongiurare tale sciagurata ipo­
tesi, anche a t t raverso la immedia ta convo­
cazione delle par t i . (5-01758) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Ai Mini­
stri della sanità e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'operatività dei varchi a passo l ibero 
funzionant i ad onde elet t romagnet iche, 
present i nei ministeri , è s tato sospesa in 
seguito alle o rd inanze del Tar Lazio in 
da ta 10 luglio 1996, 18 gennaio 1997 e 22 
gennaio 1997; 

con r ichiesta in da ta 8 luglio 1996, il 
Ministro dei lavori pubblici ha incar icato 
Plspesl di convert i re i varchi a passo l ibero 
in un sis tema s icuramente non nocivo per 
la salute; 

i d ipendent i h a n n o espresso forti 
p reoccupazioni sull 'util izzo di tale sistema 
di control lo per i possibili danni alla sa­
lute, ch iedendo l 'adozione di un sistema di 
control lo au tomat ico s icuramente non no­
civo —: 

quali s iano le motivazioni per cui, a 
tutt 'oggi, il minis tero dei lavori pubblici 
non abbia ancora consegnato la documen­
tazione necessaria pe r effettuare la con­
versione del sistema, sebbene l'Ispesl abbia 
più volte r ichiesto tale documentaz ione a 
pa r t i r e dal mese di se t tembre 1996 e, in 
ul t imo, in da ta 28 d icembre 1996; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o effettuare 
u n a verifica circa le motivazioni che h a n n o 
indot to i minis ter i ad ado t ta re tali sistemi 
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di controllo, invece di altri m e n o costosi, 
s icuramente non nocivi, e con sistemi elet­
tronici più semplici, visto che il s is tema 
elet tronico dei varchi a passo libero p re ­
senta una po tenza e una capacità operat iva 
del tu t to sproposi ta ta r ispet to alla funzione 
propr ia di ri levazione della p resenza e 
degli o rar i dei d ipendent i . (5-01759) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Ai Mini­
stri della sanità e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 19 febbraio 1997, il comi ta to 
amminis t ra t ivo dellTspesl, ha p ropos to un 
nuovo o rd inamen to dei servizi per il quale 
viene soppressa l 'Unità funzionale X -
Inqu inamento da radiazioni e u l t rasuoni 
del d ipar t imento impa t to ambientale ; 

tale uni tà che si in tende abolire si è 
segnalata per interventi di tutela della sa­
lute e degli ambient i di lavoro, valorizzati , 
t ra l 'altro, da sentenze e o rd inanze dei 
TAR, come, in ul t imo, quelle del Lazio e 
della Campania ; 

in soli pochi anni , tale uni tà funzio­
nale ha fornito circa 100 consulenze tec­
niche alle Usi, delle quali a lmeno se t tanta 
con sopralluoghi; 

già in diverse occasioni l 'attività di 
detta uni tà è s tata difesa e valorizzata da 
interventi in sede pa r l amen ta r e da vari 
gruppi; 

la soppressione della suddet ta uni tà 
funzionale compor te rebbe conseguenze 
negative sul grado di efficienza fin'ora con­
seguito dall 'Ispesl r ispet to alla difesa dal­
l ' inquinamento da radiazioni e u l t r a suo­
ni - : 

quali s iano le ragioni per cui si in­
tenderebbe e l iminare tale uni tà funzionale 
dell'Ispesl; 

se non si r i tenga oppor tuno interve­
nire affinché tale intenzione venga r icon­
siderata e rivista. (5-01760) 

FONGARO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

è nota la difficile s i tuazione in cui si 
vengono a t rovare tutt i coloro che sono in 
at tesa di o t tenere un t r ap ian to di organo, 
s i tuazione genera ta anche per colpa di una 
disorganizzazione del set tore che a t tual ­
men te prevede la coesistenza di qua t t ro 
liste di a t tesa nazionale; 

sot tol ineata la necessità ed il dovere 
mora le di alleviare il più possibile la sof­
ferenza di tan ta gente, in at tesa di un 
in tervento che possa r ida re loro una vita 
no rma le ; 

occor re r i cordare che questa situa­
zione di at tesa è pa r t i co la rmente dolorosa 
e tr is te q u a n d o si t ra t ta di bambin i , i quali 
si t rovano improvvisamente s t rappa t i dal 
loro m o n d o di affetti familiari e di giochi 
per essere proiet tat i in u n a condiz ione 
car ica di tensione e paura ; 

come asseri to da autorevoli espert i 
del set tore, i tempi di at tesa per l 'esecu­
zione dei t rapiant i po t rebbero essere sen­
s ibi lmente ridott i qua lora venisse att ivata 
la lista nazionale , per al t ro già predisposta , 
di coloro che sono in at tesa di t r ap ian to ; 

va altresì preso at to che det ta lista 
evi terebbe ai pazienti di sot toporsi ai ri­
petut i esami previsti per l ' iscrizione a più 
liste, esami che sono un 'u l te r iore causa di 
tens ione e disagio che va ad aggiungersi ad 
u n a condizione già sofferente; 

per iniziativa della Consulta dei t r a ­
piant i (Istituto super iore della sanità) dal 
novembre dello scorso a n n o è s ta ta inol t re 
predispos ta una lista nazionale nella quale 
sono iscritti tutt i i bambin i di età compresa 
fra zero e diciotto anni che sono in at tesa 
di t r ap ian to ; 

p u r t r o p p o , a tutt 'oggi la suddet ta lista 
non è ancora stata attivata, causando con­
seguentemente e ingiustif icatamente il p ro ­
t ra rs i di una si tuazione scoordina ta —: 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
impedi to l 'attivazione della sudde t ta lista 
nazionale , at t ivazione che era prevista per 
il 1° gennaio 1997; 
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quali provvedimenti si i n t endano 
ado t ta re al fine di evitare che intoppi bu­
rocrat ici prolunghino in man ie r a cinica ed 
ingiustificata la sofferenza di mol te per­
sone, con par t icolare r iguardo alla condi­
zione dei bambini in at tesa di un t r ap ian to . 

(5-01761) 

VALPIANA. — Ai Ministri della sanità e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nella città di Verona nei mesi scorsi è 
s tata promossa, anche con la par tec ipa­
zione e l'avallo del quot id iano locale 
L Arena, u n a sottoscrizione popola re per 
pe rmet te re a un giovane veronese, il signor 
Mauro Cazzarolli , di subire a Londra u n 
doppio t r ap ian to urgente cuore-polmoni , 
di cui sembrava necessitasse in considera­
zione delle gravi condizioni di salute; 

l ' intervento a Londra era indicato pe r 
l 'urgenza, visto i tempi più lunghi di at tesa 
necessari per poter lo o t tenere presso i cen­
tri cardiochirurgici di Pavia o Verona; 

nel frat tempo, l'Usi 20 aveva rila­
sciato il modello E112, au to r i zzando la 
coper tura gratui ta delle pres taz ioni sani­
tar ie all 'estero; 

successivamente, le condizioni di sa­
lute del signor Cazzarolli sono for tuna ta­
mente migliorate, così da r ende re non più 
necessario l ' intervento; 

i cit tadini veronesi h a n n o raccol to 
oltre t recento milioni di lire, versandoli su 
un conto cor ren te intestato al signor Caz­
zarolli e gestito, per ragioni di t r a spa renza 
e praticità, dal signor Giovanni Zanon, 
pres idente provinciale delPAnmic (associa­
zione nazionale muti lat i e invalidi civili); 

in seguito al c amb iamen to di si tua­
zione, è s tata annunc ia t a la cost i tuzione di 
una commissione delegata a gestire il fondo 
della sottoscrizione popolare , che avrebbe 
dovuto essere formata dal signor Cazza-
rolli, da u n r appresen tan te del giornale 
L Arena, dal pres idente provinciale associa­
zione nazionale muti lat i e invalidi civili, da 
un cardiochirurgo, e da un sacerdote; 

in seguito alle molte pro tes te e ai 
dubbi suscitati dalla vicenda, alla diffu­
sione a n o n i m a di copie del l 'estrat to conto 
relativo al deposi to bancar io di cui sopra 
(p ron tamen te recapi ta to al l 'autori tà giudi­
ziaria), ad ammiss ioni del pres idente del-
l 'Anmic ad un 'emi t ten te televisiva privata, 
vi sono fondati dubbi che dal fondo stesso 
s iano state prelevate a più r iprese s o m m e 
diverse, in par t ico lare una s o m m a in to rno 
ai cento milioni per la quale non è s tata 
fornita a lcuna spiegazione - : 

come mai sia stata cont inuata la sot­
toscr izione anche dopo che la Usi, con il 
ri lascio del model lo E112, aveva garant i to 
la gra tu i tà dell ' intervento stesso; 

se sia s tata effettivamente costi tui ta la 
Commissione di garanzia delegata alla ge­
st ione del fondo e chi ne faccia par te ; 

chi abbia la firma per poter eseguire 
operaz ioni di prelievo sul conto cor ren te in 
quest ione; 

se in tenda verificare la cor re t tezza di 
tu t te le operaz ioni e, in par t icolare , che i 
fondi raccolti grazie alla sol idarietà dei 
veronesi verso un conci t tadino ma la to 
s iano ve ramen te utilizzati a fini di solida­
rietà, magar i aff idandone la gestione ad 
un ' au to r i t à pubbl ica garante; 

come in tende procedere per evitare 
che nel futuro abb iano a r ipetersi raccolte 
di fondi « spontanee » non indispensabil i 
nel m o m e n t o in cui il servizio sani tar io 
nazionale garant isce ai cit tadini le cure 
necessarie, anche per evitare che la soli­
dar ie tà popola re debba scemare di fronte 
a iniziative dubbie , che pena l izzano l 'au­
tent ica sol idarietà e la b u o n a fede dei 
ci t tadini . (5-01762) 

PICCOLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

la legge 28 febbraio 1987, n. 56 (Nor­
me sul l 'organizzazione del merca to del la­
voro), all 'art icolo 1, comma 4, prevede che 
i lavoratori « senza cambia re la p r o p r i a 
res idenza possono t rasfer i re la loro iscri-
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zione, previa cancel lazione della prece­
dente, nella lista di col locamento di a l t ra 
circoscrizione, conservando l 'anzianità di 
iscrizione m a t u r a t a »; 

l 'esercizio di tale dir i t to deve essere 
garant i to a tutti i ci t tadini i taliani in qual­
siasi par te del te r r i tor io nazionale; 

accade, invece, f requentemente che 
alcune sezioni circoscrizionali per l 'im­
piego, si tuate nel Nord-I ta l ia « si adoper i ­
no » per ostacolare - con motivazioni p re ­
testuose e cavillose - il p roced imen to di 
t rasfer imento dell ' iscrizione q u a n d o a r i­
chiederla sono lavoratori meridional i , ai 
quali - di fatto — viene negata la possi­
bilità di essere avviati al lavoro; 

in part icolare, si in tende segnalare il 
caso del signor Agostino Del Prete, resi­
dente a Sant 'Arpino '(Caserta) ed iscritto 
alla sezione circoscrizionale per l ' impiego 
di Aversa, che in da ta 12 febbraio 1997 -
recatosi pe r sona lmente presso l'ufficio cir­
coscrizionale per l ' impiego di Tor ino - si 
è visto fret tolosamente respingere dall ' im­
piegato prepos to la r ichiesta di t rasferi­
mento, nonos tan te avesse consegnato tutt i 
i document i prescri t t i (modello CI; s tato di 
famiglia; titolo di studio; codice fiscale; 
modello C di iscrizione; a t tes ta to di iscri­
zione con punteggio di cui all 'articolo 16 
della legge n. 56 del 1987); 

il diniego di iscrizione e la rest i tu­
zione della documentaz ione venivano p re ­
tes tuosamente motivati dal suddet to im­
piegato con una p resun ta incompletezza 
dei dati descritti sul model lo relativo al­
l'iscrizione di cui al l 'art icolo 16 della citata 
legge n. 56 del 1987, ancorché gli stessi 
fossero rilevabili incontrover t ib i lmente dal 
tesserino di iscrizione nella lista di collo­
camento di Aversa, inu t i lmente esibito dal 
signor Del Prete - : 

quali iniziative e quali provvediment i 
il Ministro in tenda a s sumere per accer ta re 
con urgenza la s i tuazione del signor Del 
Prete e tu te lare il suo diri t to, ingiusta­
mente leso dal diniego di t ras fer imento 
nella lista di col locamento della sezione 
circoscrizionale di Torino; 

quali misure , inoltre, in tenda solleci­
t amen te p romuovere per ass icurare - nel 
r ispet to dei princìpi costi tuzionali e delle 
vigenti n o r m e di legge - la corre t ta e 
pun tua le appl icazione della legge n. 56 del 
1987 e, in par t icolare , della previsione nor­
mativa di cui all 'art icolo 1, c o m m a 4, al 
fine di evitare che in a lcune sezioni cir­
coscrizionali per l ' impiego possano reite­
rars i odiose, ingiuste ed illegali discrimi­
nazioni a carico dei lavorator i meridional i , 
so t t raendo ad essi possibilità di lavoro e di 
occupazione. (5-01763) 

BONO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza che la modul i ­
stica, e labora ta nel novero delle misure 
volte al con ten imento della spesa pubblica 
della direzione generale dei servizi civili 
del minis tero del l ' in terno in ord ine alla 
« dichiarazione di responsabi l i tà » da ren­
dersi da pa r t e degli invalidi civili t i tolari di 
indenni tà di a c c o m p a g n a m e n t o di cui alla 
legge 11 febbraio 1980, n. 18, è stata pre­
disposta secondo una formulazione pale­
semente illogica ed e r ra ta , e c o m u n q u e in 
aper to cont ras to con la normat iva di rife­
r imento; 

se, in par t icolare , sia a conoscenza 
che ai soggetti t i tolari della provvidenza di 
che trat tasi , a n o r m a del c o m m a 248 del­
l 'articolo 1 della legge n. 662 del 1996 
(finanziaria per il 1997), avrebbe dovuto 
essere inviato un modu lo allo scopo di 
autocert if icare, ex legge n. 15 del 1988, la 
« sussistenza o m e n o di u n o s ta to di r ico­
vero in ist i tuto e in caso affermativo se a 
titolo gratui to, ai fini dell 'art icolo 1 della 
legge 11 febbraio 1980, n. 18», e ciò in 
quan to l 'eventuale r icovero dell ' invalido in 
s t ru t tu ra con re t ta a carico dello stato è 
ostativa alla legittima percezione della 
det ta indenni tà ; 

se sia a conoscenza del fatto che 
siccome invece sta accadendo, viene in 
effetti recapi ta to ai citati soggetti, t i tolari 
di indenni tà di accompagnamento , un mo­
dulo ove, ad u n p re sun to « t i tolare di as-
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segno mensile in qual i tà di invalido civile », 
viene richiesto di autocertificarsi , ai sensi 
del diverso e successivo comma 249 del­
l 'articolo 1 della medes ima legge 662 del 
1996, «con r i fer imento alla p e r m a n e n z a o 
meno del requis i to di iscrizione nelle liste 
speciali di co l locamento obbligatorio p re ­
visto dall 'art icolo 13 della legge 30 m a r z o 
1971, n. 118», requisi to, quest 'u l t imo, 
esclusivamente previsto, per l 'appunto, per 
i soggetti, pe ra l t ro tut t i infrasessantacin-
quenni e solo pa rz i a lmen te invalidi, t i tolari 
della ben diversa pres taz ione dell 'assegno 
di invalidità civile, prevista dalla diversa 
legge n. 118 del 1971; 

se sia a conoscenza che la det ta au­
tocertificazione, negli esatti t e rmini di cui 
alla super iore no rma t iva e non già in quelli 
di cui a l l 'assurda modulis t ica denunzia ta , 
deve essere p resen ta t a dagli aventi dir i t to 
en t ro e non ol t re la da ta del 31 m a r z o di 
ogni anno, e che la manca ta , od in questo 
caso inesat ta d ichiaraz ione , si appalesa ex 
lege i m m e d i a t a m e n t e foriera, ol tre che di 
inutili e defatiganti accer tament i , da di­
sporsi da pa r t e degli enti pubblici compe­
tenti, di una eventuale sospensione caute­
lare quan to illegittima di una pres taz ione 
assistenziale di n a t u r a squis i tamente ali­
mentare , con le ovvie d r a m m a t i c h e conse­
guenze a car ico degli incolpevoli assistiti; 

se sia consapevole che tale « dichia­
razione » è, in ogni caso, del tu t to inin­
fluente ai fini del con ten imento della spesa 
previdenziale ed assistenziale, men te l'in­
combente medes imo sembra un icamente 
finalizzato a c rea re una ul ter iore prolife­
razione car tacea , il cui unico scopo con­
creto è di r e n d e r e più artificioso e com­
plesso l 'esercizio del dir i t to alla percezione 
della det ta indenn i tà di accompagnamento ; 

se r i tenga tale incredibile e r ro re ve­
rificatosi in b u o n a fede, o, al contrar io , 
finalizzato a concor re re , sulla pelle dei 
titolari di indenn i tà di accompagnamento , 
e dunque di soggetti add i r i t tu ra assoluta­
mente inabili e necessi tant i di continuativa 
assistenza, alle misure di con ten imento 
della spesa pubbl ica p rocedendo ad una 
general izzata ed indiscr iminata sospen­

sione della erogazione, in vir tù di u n a 
massiccia « difformità » delle d ichiarazioni 
r i lasciate dagli aventi diri t to; 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
accer ta re tut t i i livelli di responsabi l i tà in 
mer i to a tale ennes ima d imos t raz ione di 
superficiali tà e appross imazione da pa r t e 
di u n a ammin i s t r az ione dello Stato, specie 
in u n a ma te r i a così delicata e oggetto di 
par t ico la re a t tenz ione nel l 'ambito dell 'at­
tuale dibat t i to politico, e, sopra t tu t to , per 
annu l l a re gli effetti devastanti di tale er­
rore , scongiurando qualsivoglia conse­
guenza nei confronti degli incolpevoli 
aventi dir i t to . (5-01764) 

BONO. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere : 

se sia a conoscenza del grave stato di 
pericolosi tà della s t rada statale « Mare-
Monti » che collega Siracusa con i pr inci­
pali comuni del ter r i tor io m o n t a n o della 
provincia (Canicattini Bagni, Palazzolo 
Acreide e Buccheri) ; 

se sia a conoscenza del fatto che nel 
corso della stagione invernale, a causa delle 
piogge, vengono a formarsi veri e p rop r i 
fiumi in conseguenza della m a n c a n z a di 
o p p o r t u n e opere di canal izzazione; 

se sia a conoscenza dell 'elevato costo 
di vite u m a n e che, nel p e r m a n e r e di sif­
fatte condizioni, è s tato pagato in seguito 
all 'elevato n u m e r o di sinistri; 

se sia a conoscenza, inoltre, di un 'a l ­
t ra pericolosa lacuna di tale r a m o viario, 
consis tente nella mancanza assoluta di se­
gnaletica ant i -nebbia , fenomeno quest 'ul­
t imo che incombe spesso sugli a tuomobi -
listi in t rans i to ; 

quali iniziative in tenda ado t ta re con la 
mass ima urgenza per po r re fine ad una non 
più sostenibile s i tuazione di es t rema per i ­
colosità, cui sono assoggettati quot id iana­
men te migliaia di cittadini e poter offrire, al 
cont rar io , una pe rco r renza sicura, p red i ­
sponendo i necessari e non più differibili 
interventi tecnici e s t ru t tura l i . (5-01765) 



Atti Parlamentari - 7381 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

SAIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

nella città dell 'Aquila è in corso una 
manifestazione di protes ta dei lavoratori 
della locale fabbrica Italtel, che si esten­
derà pres to a tut t i i ci t tadini della città, 
legata alla p r eannunc ia t a decisione del­
l 'azienda di met te re fuori dal p ropr io or­
ganico t ren tanove lavoratori addet t i ai ser­
vizi generali; 

la p rede t ta decisione ver rebbe messa 
in a t to a t t raverso la cost i tuzione di un 'a l ­
t ra società, la Policarbo, in cui si fareb­
bero t rans i t a re i lavoratori , società che 
verrebbe finanziata con i t r a t t amen t i di 
fine r appor to dei suddet t i d ipendent i e 
che vedrebbe solo una l imitata par tec ipa­
zione dell 'Italtel, del l 'ordine del 20 per 
cento; 

a fronte di questa operaz ione l'Italtel 
si impegnerebbe solo a ga ran t i re per due­
tre anni l 'affidamento alla dit ta Policarbo, 
così costituita, dei lavori di manu tenz ione 

e degli altri servivi dello s tabi l imento aqui­
lano, senza nulla garan t i re per gli anni 
successivi; 

per questo motivo i t ren tanove dipen­
dent i si sono incatenat i per protes ta da­
vanti alla fabbrica, r icevendo il sostegno e 
la sol idarietà degli altri lavoratori , dei cit­
tadini dell 'Aquila, dei s indacati , delle isti­
tuzioni della città; 

s embra che la decisione di disfarsi dei 
servizi generali si es tenderà a tut te le fab­
br iche Italtel, per cui essa in teresserà circa 
seicento lavoratori in tu t ta Italia che si 
t roverebbero così ad essere « svenduti » 
come merce comune — : 

quali iniziative in tenda met te re in 
a t to per impedi re che venga conclusa que­
sta operaz ione della Italtel, che, ad avviso 
del l ' interrogante, si configura come un 
vero e p ropr io abuso cont ro i diritt i dei 
lavoratori , che ve r rebbero di fatto ad es­
sere venduti senza a lcuna garanzia circa la 
possibilità di m a n t e n e r e u n posto di lavoro 
stabile. (5-01766) 




